LA LEGISLAZIONE SUL RUMORE

I limiti di rumore imposti per la sicurezza sul lavoro sono fissati dalle norme comunitarie e recepiti dalla nostra legislazione con il D. lgs 277/91. Tali limiti tuttavia non tutelano adeguatamente le persone esposte, anche a causa della mancanza di un serio ed esteso sistema di controlli.

La legge quadro 447/95 fissa i limiti del rumore accettabile nell’ambiente di vita, secondo le raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. Al momento solo una percentuale minima dei Comuni italiani ha approvato la zonizzazione acustica, ossia la mappa che suddivide il territorio comunale in classi, cui sono associati i valori limite per l’esterno, previsti dalla 447/95. Questa situazione fa si che, dove la zonizzazione non è stata ancora realizzata, i limiti imposti risultino ancora quelli della precedente normativa a scapito di aree sensibili che andrebbero particolarmente tutelate. 

La più recente normativa - DPCM14/11/97 - definisce invece limiti diversificati a seconda della destinazione d'uso del territorio, prevedendo per determinate aree (vicino agli ospedali, scuole o parchi) limiti più restrittivi.
